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Il ministro dell'Interno Scotti teme nuovi arrivi in mcissa: 
inviato a Bari anche il vicecapo della polizia 
Cossiga: «La situazione può degenerare in modo molto grave» 
Critiche incrociate e di segno opposto da Pri, Pds e Verdi 

Governo, linea dura fra le polemiche 
Requisite altre cinque navi, arriva il battaglione San Marco 
Una giornata di polemiche, che si chiude con la de
cisione di inviare a Bari il vicecapo della polizia, di 
requisire altre cinque navi e di mobilitare il batta
glione San Marco. L'emergenza profughi mette in 
subbuglio il mondo politico. Scotti accusa la Cee: 
«Aiuti ridicoli all'Albania», Cossiga invita alla pru
denza: «La situazione potrebbe degenerare». Il Pri; 
«Paghiamo la politica dissennata degli ultimi mesi». 

«MAMMOLO TUCCI 

• • ROMA. Il ministro dell'In
terno Scotti: -Il governo alba
nese non è stato in grado di as
sicurarci lo sbarco. No, non ci 
ha preso in giro, io non ho mai 
detto questo. È solo incapacità 
organizzativa. U c'è il caos, qui 
potrebbe scatenarsi l'inferno*. 
Comincia cosi la terza giornata 
dell'emergenza-profughi. E, 
con il passare delle ore, fiori
scono ed esplodono altre po
lemiche. Alla fine, ne sono 
coinvolti tutti: governo, oppo
sizione, presidente della Re
pubblica, Cee. Un esempio: il 
presidente del Psdi, Luigi Preti, 
vuole le dimissioni del ministro 
all'Immigrazione, l'onorevole 
Bonlver - dice - ha fallito e de
ve andarsene. Msi e Verdi chie
dono invece l'immediata con
vocazione delle Camere. 

Le polemiche ruotano intor
no a due temi: da una parte 
l'organizzazione del rimpatrio 
e l'assistenza ai tredicimila 
profughi di Bari, dall'altra la 
strategia scelta dal governo. Su 
questo punto, Scotti dice: la li
nea della fermezza io l'ho pro
posta qualche mese fa. E 1 re
pubblicani: l'Italia sta scontan
do una politica, ha fatto scade
re ultimatum su ultimatum 
senza rimandare a casa gli al
banesi arrivati a marzo. 

Scotti, l'altro ieri, aveva det
to: entro tre giorni rimpatriere-
mo tutti i diecimila profughi. 
Tirana aveva garantito la di
sponibilità di due porti e di un 
aeroporto. L'altra sera, sono 
partili due mercantili con 1500 
«passeggeri», diretti a Ourazzo 
e Valona. Ieri mattina, l'ama-
rissima sorpresa: il governo al
banese non era riusito a garan
tire un bel niente, soltanto por
ti assediati e impraticabili. So
no ricominciate le telefonate 
intemazionali. La decisione fi
nale di Tirana: dirigetevi verso 
Palermo. Palermo albanese, 
naturalmente: cittadina ai con
lini con la Grecia, terra di con
tadini fedelissimi al governo. Il 
porto è in realtà una rada. So
no intervenute le motovedette 
della Marina italiana (altre ore 
buttate via) per trasferire i pro
fughi dalle navi alla spiaggia. Il 
ministero degli Esteri ha già 
chiesto al governo albanese di 
rendere agibili i due porti mag

giori. Solo allora arriveranno 
gli aiuti economici promessi. 
Muta, almeno per qualche 
giorno, la strategia iniziale: il 
trasporto aereo - più facile, 
date le nuove condizioni - si 
affianca a quello navale. Ieri, 
11 aerei militari e tre aerei civili 
hanno raggiunto Tirana con 
un migliaio di profughi a bor
do. Per risolvere un'emergen
za, si rischia di provocarne 
un'altra: sono state requisite 
cinque navi alle società «Tirre-
nia» e «Adriatica». Restano a 
terra tremila turisti in attesa di 
imbarcarsi per le vacanze. 

Il ponte aereo continua an
che di notte: oltre agli aerei mi
litari, sette Md80 e 3 CI30 del-
l'Alitalia. La nave San Marco, 
con a bordo settanta uomini e 
decine di mezzi anfibi, ha la
sciato Taranto, per raggiunge
re e aiutare il mercantile Tie-
polo, che si trova al largo delle 
coste albanesi. 

Il ministro dell'Interno dice: 
•Potrebbe scoppiare l'Inferno». 
Potrebbero, cioè, arrivare altri 
centomila profughi. E l'Italia, 
da sola, non ce la fa: «La Cee 
deve inviare subito aiuti eco
nomici e alimentari. Ho chie
sto una convocazione urgente 
di tutti i ministri dell'Interno 
Cee. Gli aiuti della Comunità 
oggi sono ridicoli, poco più di 
un miliardo di lire. Distruggia
mo ogni anno quantità enormi 
di prodotti alimentari». Gli ri
spondono I verdi: perchè il go
verno italiano non ha dato an
cora a Tirana gli aiuti econo
mici già decisi? 

Linea dora. Un corsivo del
la Voce repubblicana definisce 
•dissennata» la politica del go
verno nel confronti dei profu
ghi extracomunitari: la linea 
della fermezza è stata scelta 
troppo tardi. Perchè-si chiede 
Il quotidiano del Pri - è passa
to invano l'ultimatum del 15 lu
glio? Perchè non sono stati ri
spediti a casa gli albanesi ani-
vati cinque mesi fa? Se lo aves
simo fatto, non ci troveremmo 
in questa situazione. 

Sulla strategia decisa dal go
verno si formano schieramenti 
contrapposti. I liberali sono 
d'accordo sul rimpatrio, la De 
anche. È diviso il Psdi. Il presi

dente del partito P ŝti condivi
de la linea dura. La condivide 
fino al punto di chiedere le di
missioni di Margherita Boniver: 
ci vuole qualcuno di polso (er
mo, dice, e lei ha dimostrato di 
non esserlo. Per l'onorevole 
Scovacricchi, invece, il rimpa
trio è uno «sconcio». 

Più sottile, quasi Invisibile, la 
polemica intema al governo. È 
stato chiesto a Scotti: «È vero 
che siete divisi: da una parte lei 
che vuole rimpatnare gli alba
nesi; dall'altra chi vorrebbe ac
coglierli?». No, è stata la rispo
sta. Ma il ministro ha poi ag
giunto: «lo la linea della fer
mezza l'ho proposta mesi fa e 
ancora a giugno. Ora, comun
que, siamo tutti d'accordo: gli 
immigrati clandestini vanno 
rimpatriati. Appena finita que
sta operazione, riporteremo a 
casa anche gli Irregolari giunti 
a marzo». Scotti si trova ad af
frontare un'emergenza gigan
tesca, non vuole fare polemi
che, ma il rimprovero a quanti 
hanno lasciato passare l'ulti
matum del 15 luglio è chiaro. 

Cossiga. Nessuno è esplici
tamente contrario al rimpatrio. 
Ma ci sono molte sfumature. 
Ien, il presidente della Repub
blica ha parlato, tra le altre co
se, anche dell'emergenza-al
banesi. Ha riconosciuto ai mi
nistri Bonlver e Scotti di riusci

re a "contemperare» due esi
genze: quella umanitaria e 
quella dell'ordine pubblico. 
Aiutando e assistendo, cioè, i 
profughi, senza dimenticare 
che accoglierli tutti significhe
rebbe rinunciare alla «nostra 
sovranità». Cossiga ha aggiun
to: «Devo dare atto alle forze di 
polizia, ai carabinieri, la poli
zia di Stato, la guardia di Fi
nanza, di una straordinaria pa
zienza e di una straordinaria 
prudenza di fronte a fenomeni 
di questo genere». Ci vogliono 
pazienza e prudenza, perchè 
la situazione potrebbe dege
nerare, «anche in modo grave». 
«Ve lo dice un ex ministro del
l'Interno», conclude il presi
dente della Repubblica. Non 
sembra davvero una critica a 
Scotti, ma un consiglio, ispira
to da quello che sta succeden
do a Bari. 

Le condizioni dei profu
ghi. Su quello che sta succe
dendo a Bari ci sono molte po
lemiche. Il ministro dell'Inter
no ha ammesso che l'assisten
za non è stata delle migliori. I 
poliziotti sono stanchi, costret
ti a turni massacranti. Del resto 
- ha spiegato Scotti - devono 
innanzitutto controllare fisica
mente i profughi. Oggi arriverà 
a Bari il vicecapo della polizia, 
sono attesi anche mille carabi
nieri da Roma e Bologna. Assi

stenza carente: un rimprovero 
al ministro della Protezione ci
vile Capria? «No, lavoriamo in 
pieno accordo». Accordo con
fermato da Capria. 

Difficoltà, problemi, scarso 
coordinamento? No, è un la
ger, quello di Bari è un vero e 
proprio lager, dice l'europarla-
mentare Eugenio Melandri, 
che ha «visitato» ieri pomerìg
gio lo stadio «Della Vittoria», in
sieme con Adriana Ceci, del 
Pds. «La situazione è spavento
sa. Ci si rimbalza le responsa
bilità e qui sta succedendo 
qualcosa di indescrivibile». 
Adriana Ceci: «Migliaia di alba
nesi in fug.i dal loro paese so
no oggetto di un trattamento 
inumano e di indegno mercato 
politico: il governo italiano 
non sa o non vuole assicurare 
il minimo -/itale di soccorso e 
di protezione civile». Il governo 
albanese - è l'accusa - sembra 
servirsi dei profughi per ottene
re aiuti economici. Gianni Cer
velli, del Pds, parla «di imprevi
denza u imrowisazione». Ser
gio Garavini, di Rifondazione 
comunista: «Il rimpatrio, che 
non è risolutivo, va realizzato 
senza violenze e con il pieno 
consenso». Di «genocidio» par
la l'ex segretario del Msi, Pino 
Rauli. E chiede, con i Verdi, la 
convocazione immediala delle 
Camere. 

Migliaia 
di albanesi 
nel porlo 
di Bari 
in attesa 
di essere 
rimpatriati; 
sopra, 
un bambino 
colto da malore 
durante 
Il terribile 
viaggio; sotto 
rifugiati 
soccorsi 
dal personale 
medico 

Per Claudio Petruccioli «l'Italia non può essere lasciata sola, scenda in campo la Cee» 

«Le misure prese? Un vero fallimento» 
Intervenga la Protezione civile, dice il Pds 
Intervenga immediatamente la Protezione civile per 
offrire agli albanesi condizioni minime di decenza. Il 
Pds critica duramente il governo per come sta affron
tando l'emergenza in Puglia. Il problema non si risol
ve accogliendo i flussi migratori, dice Petruccioli, ma 
coordinando, a livello europeo, un progetto di aiuti 
economici e tecnologici all'Albania che dia la spe
ranza di un futuro possibile a quella popolazione. 

ROSANNALA» 

• • ROMA. «Ho chiesto ad An-
dreotti l'immediato impiego 
della protezione civile per ga
rantire le condizioni minime di 
decenza e di rispetto della per
sona umana per queste mi-
gliaia di albanesi che sono a 

ari». Claudio Petruccioli, del 
coordinamento politico del 
Pds, ha trascorso l'intera gior
nata di ieri attaccato al telefo
no per parlare con I ministri, 
con i dingcnti del partito bare
se, con collaboratori che co
noscono bene la situazione al
banese. E cosi ieri formalmen
te la Quercia ha chiesto una 
riunione della commissione 
esteri e intemi della Camera 
per affrontare l'emergenza, ri
chiesta che lunedi verrà pre
sentata al parlamento euro
peo. «Il problema - dice Pe
truccioli - non può riguardare 
solo l'Italia, ma l'intera Euro
pa. L'Italia non può essere sola 

nella risposta a questa emer
genza». 

Cosa si può fare oggi, a tre 
giorni dall'arrivo del profu
ghi? 

Deve intervenire la protezione 
civile peroffrire acqua, cibo, al
loggi, condizioni igienlco-sani-
tarie sicure. Perchè è impensa
bile che in due, tre giorni, co
me ha detto giovedì Scotti, i 
profughi verranno rimandati 
tutti in Albania. Realisticamen
te ci vorranno almeno 10 gior
ni, perchè sono difficili anche 
le condizioni di là dell'Adriati
co. Il governo albanese con
trolla la situazione fino ad un 
certo punto e i porti sono oc
cupati da migliaia di persone 
che vogliono venire in Italia. 
Come fanno in queste condi
zioni le due navi già salpate 
dall'Italia a sbarcare i profu
ghi? E come si possono impe

dire i probabili assalti di quelli 
che vogliono imbarcarsi' Lo 
stesso discorso vale per il pon
te aereo. Per questo dico che è 
indispensabile l'intervento del
la protezione civile. Ma forse 
non è stato fatto nulla finora 
perchè si teme che se si garan
tiscono delle condizioni mini
me di sopravvivenza diventa 
più difficile rinviare i profughi 
in Albania. 

Tutti sono d'accordo nel di
re che in questo caso non si 
poteva decidere altro che 11 
rimpatrio degli albanesi. Sei 
d'accordo? 

Non crediamo che il problema 
dell'Albania si possa risolvere 
con flussi migratori successivi. 
Ma non siamo d'accordo con il 
nocciolo della scelta del gover
no che ha affrontato questa 
emergenza con un'operazione 
di polizia. Non a caso, infatti, 
l'unità di crisi è stata organiz
zata al ministero dell'Interno. È 
una visione miope che non ot
tiene risultati. Avremmo dovu
to fare da tempo una riflessio
ne seria sulla questione alba
nese, che richiede l'attivazione 
di un progetto e di iniziative 
adeguate. 

Il commentatore della Stam
pa suggeriva Ieri che l'"AI-
bonla na di nuovo bisogno 
di un protettore". 

È un'espressione d'altn tempi 
che non condivido L'Italia, a 

mio avviso, deve sollecitare 
un'iniziativa della Cee perchè 
invii una missione simile a 
quella andata nei giorni scorsi 
in Jugoslavia. Per affrontare 
problemi di emergenza, ma 
anche per avviare delle attività 
di sviluppo, di valorizzazione 
delle risorse che diano alla po
polazione una speranza per il 
futuro. In questo senso l'Italia 
deve essere pronta a sostenere 
un onere particolare. 

L'arrivo di questi profughi 
rende evidente che U proble
ma delle ondate migratorie 
sarà 11 vero problema che 
l'Europa dovrà affrontare 
nel prossimi decenni. Oggi 
SODO gli albanesi, domani, 
molto probabilmente, sa
ranno gli Jugoslavi. È suffi
ciente dire: portiamo tecno
logie e aiuti in loco, cosi ri
solviamo rutto? 

La nuova ondata albanese ar
rivata in Italia è la conseguen
za degli scioperi dei mesi scor
si che II hanno aggravato la si
tuazione. E questo sta acca
dendo anche in Jugoslavia. A 
Trieste ho recentemente in
contrato sloveni, la comunità 
di italiani in Croazia e in Slove
n i a e mi hanno raccontato 
che il turismo è a zero, cosi l'a
gricoltura. Gli effetti di queste 
paralisi si avranno tra qualche 
mese. Il problema anche da 
questo versante sarà dramma

tico. Certo bisogna contenere i 
flussi muratori, ma un conto è 
farlo dicendo ai profughi: stia
mo lavoiando per voi nella vo
stra terra; un conto 6 cacciarli 
via e bas'a 

Il ministero dell'immigra
zione appena costituito si è 
trovato subito ad affrontare 
un'emergenza di proporzio
ni devastanti. Ha funziona
to, o avrebbe dovuto fare al
tro? 

Il mio giudizio è sul complesso 
dell'operato del governo, per
chè il ministero si muove tra 
vincoli precisi, a cominciare 
dalla legge Martelli, lo chiamo 
in causa la Protezione civile, 
per l'immediato intervento, e 
poi la politica estera e della 
cooperatone intemazionale 
che non ha attivato nulla. Non 
si può continuare a parlare di 
aiuti episodici, come ha fatto il 
sotlovegietano Vitalone, ma vi
ceversa di interventi perma
nenti pei investimenti produtti
vi. 

Forse l'Italia avrebbe dovu
to coinvolgerre la Cee già a 
marzo oliando arrivarono in 
Puglia 25mila albanesi 

Infatti, e cosi una parte dei di
sperati che oggi vediamo sul 
molo di Ban forse sarebbe ri
masta in Albania con una spe
ranza pe" il futuro, se qualcosa 
di concreto si tosse mosso già 
allora. 

Zarri: «È la scelta peggiore» 
De Crescenzo: «Aiuti concreti» 
Hack: «Dobbiamo rassegnarci?» 
Mons. Pasini: «Rispetto umano» 

«Che sgomento 
suscitano 
quelle immagini» 
Sgomento, rassegnazicne, realismo. I sentimenti si 
mescolano e si sovrai 'pongono di fronte alle notizie 
e alle immagini dramTatiche che i tg fanno entrare 
nelle case. Cosa pensano dell'«esodo biblico» e del
la scelta governativa del rimpatrio forzato la teologa 
Adriana Zarri, lo scrittore-filosofo Luciano De Cre
scenzo, l'astrofisica Margherita Hack e il direttore 
della Caritas monsignor Giuseppe Pasini. 

C I N Z I I ROMANO 

sssl ROMA. Ammassati sul e 
banchine del porto e stipali in 
migliaia nel vecchio stadie > di 
Bari; le disperate fughe, gli 
scontri con la polizia; negli 
ospedali, i volti disfatti dei len
ti, delle donne che stringoni i 
loro bambini. Le immagini dei 
tg portano in tutte le casr la 
tragedia dei profughi albanesi. 
I sentimenti si mescolano e si 
sovrappongono: sembra im
possibile, anche di fronte alle 
tante difficoltà, non riuscite \ 
trovare soluzioni. L'unica ì 
davvero quella del rimpatrio 
forzato? 

La teologa Adriana Zarri la 
nliuta. Fa una premessa: «Non 
sono una politica e quindi i ton 
sono in grado di avanzar»' ri
cette risolutive. Ma mi sembra 
che la scelta del governo sia 
stata la peggiore. Provo sgo
mento di fronte alla sofferenza 
e alla disperazione di questi 
profughi». Per Adriana Zarri è 
necessario pensare a due tipi 
di interventi: quello a tempi 
lunghi per aiutare economica
mente l'Albania e uno molto 
più ravvicinato per nsolvsre 
l'emergenza. «Dobbiamo ac
coglierli anche se so bene i he 
questo significa rinunciare ai 
nostri agi e ricchezze. Ma non 
mi sembra che ci sia questa ro-
lontà da parte del nostri gover
nanti. Non mi si venga a «Sin
ché in Italia non ci sono i » ildi 
sufficienti per affrontare que
sto dramma - spiega Adriana 
Zarri. Si sprecano in tanti i no
di. Il pnmo esempio che mi 
viene in mente sono i setter Jl.i 
miliardi buttati per le "Colom
biane", Sarebbe stato mollo 
meglio far scendere il silerrio 
su Colombo: stiamo celebrili-
do un massaro. É un vum 
scandalo» 

Improntato al realismc il 
giudizio dello scrittore-filos >fo 
Luciano De Crescenzo. «Sono 
due anni che vado dicendo 
che saremmo stati assaliti da 
milioni di extracomuntt.iri. 
Adesso siamo appena all'ini
zio. Se da una parte del mon
do si vive bene, non possiamo 
certo pretendere che gli altri 
muoiono di fame in silenzio. 
Dobbiamo mettercelo in testa 
è arrivalo il momento di patta
re il conto». Come7 De Cn; 
scenzo non ha dubbi: «Dob
biamo rinunciare a qualcosa 
per far si che questa gente pus 
sa vivere dignitosamente a '.:a 
sa loro. Gli aiuti economici e he 
i paesi ricchi devono dare non 
possono certo essere simtx ili 
ci. Servono aziende, tecnolo 
gip per creare lavoro e beni» 
sere. Occorre grande corag ]ic 
da parte di tutu». 

Lo scrittore lancia una pro
posta: la Fiat potrebbe api ire 
una fabbrica in Albania, «nor 
sarebbe poi cosi scomodo t 
vicina all'Italia, le auto potn b-
bero essere facilmente trasp >r-
tate via mare, e la manodot *'-
ra sarebbe sicuramente a b is
so costo. Eseciva Agnelli, altri 
industriali ci farebbero un pen
sierino e seguirebbero Tese n-
pio». Ed intanto, di fronte alle 
centinaia di migliaia di albai o 

si ammassati a Bari? «La scelta 
del governo del rimpatrio è 
realistica. Accoglierli signifi
cherebbe dare il via a nuovi ar-
nvi. È però - precisa De Cre
scenzo - una scelta moral
mente accettabile solo se è ac
compagnata dall'impegno ve
ro di investire, mettere capitali 
a disposizione per produrre e 
creare benessere in Albania». 
Luciano De Crescenzo ammet
te che altre soluzioni non le ve
de e confessa: «Sono contento 
di essere vece hio. Cosi non ve
drò questa rivolta del mondo». 

•Rassegnati impotenza». 
Questo prova Margherita 
Hack, direttrice del centro di 
astrofisica di Trieste, quando 
smette di guardare il cielo e le 
stelle e getta lo sguardo sulla 
terra. «Di fronte a questi ecce
zionali arrivi si mette in mostra 
tutta la nostra disorganizzazio
ne. È un male cronico, al quale 
ci siamo abituati, ma a piccole 
dosi. Siamo ormai rassegnati 
di fronte a servizi che funzio
nano poco e male: trasporti, 
sanità, poste e via dicendo 
-spiega l'astrofisica. Poi, certo, 
un equilibrio così precario ba
sta poco a fcirlo saltare. Non 
voglio certo dire che è facile 
fronteggiare amvi come quelli 
di Brindisi ed ora di Bari. Ma 
certo, se lo Stato funzionasse, 
forse l'impatto sarebbe diver
so». 

Margherita -lack, afferma di 
essere rimasta colpita, ad 
esempio, di come lo Stato di 
Israele, «rapidamente, ha orga
nizzato il riinpatno e l'acco
glienza delle migliaia di ebrei 
etiopi. Non so certo se tutte le 
notizie apparse sulla stampa 
erano esatte, ma l'impressione 
che ho avuto è stata di uno Sta
to molto ber organizzato e 
pronto ad acesglierc» in Italia 
tutto l'inverso: «Un governo 
inesistente, che in molte parti 
del Sud è come non ci fosse. 
Forse il rimpatrio è l'unica so
luzione di cui s lamo capaci. Si
curamente preferibile a quella 
di abbandonare questi dispe
rati a loro stessi. Finirebbero 
disoccupati, emarginati o peg
gio, gettati nella braccia della 
criminalità organizzata» 

Monsignor Giuseppe Pasini, 
direttore della Caritas. annun
cia che il 22 agosto si recherà 
in Albania, alla guida di una 
delegazione per «verificare la 
possibilità di dare vita, a nome 
della Chiesa italiana, a progetti 
di immediala assistenza e di 
sviluppo mirali all'autosuffi
cienza alimentare». Li Caritas, 
di fronte alla divisione del go
verno italiano di non accoglie
re i profughi, ha chiesto che 
«comunque, nei loro confronti, 
sia garantito il rispetto della di
gnità umana», e che il governo 
italiano «assicuri ultenon ed 
immediati aiuti alimentari e sa-
nitan all'Albania con la garan
zia da parte del governo di Ti
rana, di un'eqta distribuzione 
in tutto il temtono e non solo 
nelle aree urbane, e a farsi ca
rico di responsabilizzare e mo
bilitare i paesi della Comunità 
europea». 

COMUNE 
DI TORRE S. SUSANNA 

PROVINCIA DI BRINDISI 

Estratto avviso dì gara 

Per la realizzazione de lavori per la costruzione e r i
strutturazione del Campo Sportivo Comunale. Impor
to a base d'asta lire 1.1C0.039.529. La procedura di ag
giudicazione è quella prevista dall'art. 1, ettera C) e 
art. 3 della Legge 2.2.1S73 n. 14. 
Le domande di partecic-a^ione, nelle forrms e nei mo
di disciplinati nel band}, dovranno pervenire al Co
mune entro e non oltre il 19° giorno dalla pubblicazio
ne del bando integrale sul Bollettino ufficia e della Re
gione Puglia, avvenuta '8 8.1991. 
Torre S. Susanna, 8 agesto 1991 

IL SINDACO Rag. Domenico Morleo 


